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UDIENZA PER L’INTERROGATORIO FORMALE  

(CONFESSINOE GIUDIZIALE) 

 

Schema di Giulio SPINA 

 

(artt. 230 e ss. c.p.c.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 

 Dottore di ricerca IAPR. Coordinatore

 
unico di Redazione La Nuova Procedura Civile (già cultore di Diritto 

processuale civile). Direttore Osservatorio Nazionale sulla Mediazione Civile. 

Confessione giudiziale 

 

 

 

provocata mediante  

interrogatorio formale  
 

(art. 228) 

 

INTERROGATORIO 
(art. 230) 

 

 dedotto per articoli separati e specifici; 

 va ammesso dal giudice con ordinanza (che 

stabilisce modi e termini dell'assunzione dell'interrogatorio) 
 
 

La parte non si 

presenta 

 

 

 

La parte  

si presenta 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 La parte 

risponde 
La parte  

non risponde 

RISPOSTA 
(art. 231) 

 

 La parte interrogata deve rispondere 

personalmente; 

 non può servirsi di scritti preparati 
(il giudice può consentirle di valersi di note 

o appunti, quando: 

a) deve fare riferimento a nomi; 

b) deve fare riferimento a cifre; 

c) quando particolari circostanze lo 

consigliano. 

MANCATA RISPOSTA 
(art. 232) 

 

il giudice: 

 

 (valutato ogni altro elemento di prova) 

può ritenere come ammessi i fatti 

dedotti nell'interrogatorio; 

 

 se riconosce giustificata la mancata 

presentazione della parte, dispone 

per l'assunzione di esso anche fuori 

della sede giudiziaria. 

 

  


